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Piace alla Uil l’idea illustrata l’al-
tro giorno in sede di commissio-
ne consiliare dall’assessora Ste-
fania Segnana, di tenere aperti 
gli  ambulatori  anche il  sabato  
pomeriggio, almeno per alcune 
prestazioni urgenti, soprattutto 
nei  casi  in  cui  lo smaltimento 
delle liste d’attesa ha accumula-
to ritardi. Una proposta inserita 
in una relazione più ampia, con-
centrata in particolare sui servi-
zi sul territorio, compreso l’im-
pegno - assicurato da Segnana - 
per  i  punti  nascita  periferici,  
compresi quelli di Borgo e Tione 

che però non godono della dero-
ga  ministeriale  sul  numero  di  
parti, riconosciuta invece a Ca-
valese.

Su questi temi è intervenuto il 
segretario  generale  della  Uil,  
Walter Alotti:  «Ok della Uil del 
Trentino all’assessora Segnana, 
riguardo alla proposta d’apertu-
ra degli ambulatori fino al saba-
to sera, per lo meno per i casi più 
urgenti o per le discipline specia-
listiche ove maggiore è il ritardo 
nella fissazione degli appunta-
menti in regime pubblico, istitu-
zionale, non in libera professio-
ne, per i cittadini trentini» si leg-
ge  nella  nota.  «La  Uil  rilancia  

inoltre un’altra  proposta  forte,  
indirizzata anche da diversi ope-
ratori e studiosi del settore al ser-
vizio sanitario nazionale (propo-
sta rivoluzionaria a nostro mo-
desto parere), cioè quella di as-
sumere a tempo pieno i giovani 
laureati italiani in medicina (evi-
tando così che fuggano all’este-
ro, come avviene) ma eliminan-
do per loro la possibilità dell’«in-
tramoenia»  (la  possibilità  cioè  
per i medici ospedalieri di eserci-
tare  la  professione  nei  locali  
pubblici) fenomeno in costante 
aumento, e aumentando al con-
tempo la disponibilità di specia-
listi per le visite del servizio pub-

blico. Una simile impostazione 
darebbe la possibilità di ridurre 
le liste d’attesa, allargando quan-
tomeno - storica richiesta della 
Uil anche in Trentino - le fasce 
orarie  di  fruizione  delle  visite  
specialistiche e della diagnosti-
ca. Uno scenario che gli assesso-
ri “passati” alla Salute del Trenti-
no, si sono rifiutati per anni di 
sperimentare, magari solo par-
zialmente,  aprendo  appunto  i  
servizi anche al sabato o in orari 
serali.  Dopo  l’apertura  speri-
mentale dell’ambulatorio Crosi-
na Sartori al sabato mattina l’i-
potesi dell’assessora Segnana di 
apertura dei servizi anche al sa-
bato pomeriggio, sia pure speri-
mentale anch’essa, ci fa sperare 
che forse, stavolta si passi dalle 
parole ai fatti. Restiamo fiducio-
si in attesa delle delibere di giun-
ta necessarie» conclude il segre-
tario provinciale della Uil.

Visite il sabato, sì della Uil: «Ma non basta»
Il sindacato propone di assumere giovani ed eliminare l’attività privata per abbattere le liste d’attesa

La Uil propone di ampliare gli orari di visita per diminuire le liste d’attesa
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